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Contenuto
Lo schema di decreto legislativo in esame è diretto a dare attuazione alla direttiva UE 2024/2389 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024 (cfr. infra), in materia di comunicazione nei settori
degli alimenti e dei loro ingredienti, dell'emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle
apparecchiature radio.  Esso si compone di  3 articoli.

Articolo 1
L'articolo 1 dello schema di decreto legislativo in esame abroga il comma 3 dell'art. 17 de D.Lgs. n.

94/2001 (Attuazione delle direttive 1999/2/CE e 1993/3/CE concernenti gli alimenti e i loro ingredienti trattati
con radiazioni ionizzanti) in attuazione della direttiva 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consiglio. La
disposizione oggetto di abrogazione prevede l'obbligo in capo al Ministero della salute di comunicare alla
Commissione europea sia i metodi utilizzati per la rilevazione del trattamento con radiazioni ionizzanti degli
alimenti e dei loro ingredienti, sia, annualmente, i risultati dei controlli effettuati negli impianti di irradiazione
nella fase di commercializzazione del prodotto.

Si ritiene opportuno evidenziare che resta fermo l'obbligo di comunicazione del Ministero della salute alla
Commissione europea del nome, dell'indirizzo, del numero di riferimento degli impianti di irradiazione da
esso autorizzati, il testo dell'autorizzazione nonché qualsiasi decisione che sospenda o revochi
l'autorizzazione stessa ai fini della loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (art. 11, D.
Lgs. n. 94/2001).

Si ricorda che lo schema di decreto legislativo in esame recepisce la direttiva 2024/2839 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 ottobre 2024, la quale modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per
quanto riguarda determinate prescrizioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro ingredienti,
dell'emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle apparecchiature radio.
In particolare, la direttiva (UE) 2024/2839 modifica l'art. 7, paragrafi 3 e 4, della direttiva 1999/2/UE, recepita con il
decreto legislativo n. 94/2001, in base a cui gli Stati membri erano tenuti a trasmettere annualmente alla
Commissione europea i risultati dei controlli effettuati sia negli impianti di irradiazione sia nella fase di
commercializzazione del prodotto (con l'indicazione dei metodi di controllo utilizzati), nonché le informazioni relative
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agli impianti stessi (paragrafo 3). Sulla base dei dati comunicati dagli Stati membri, la Commissione europea era ,
inoltre, tenuta a pubblicare ogni anno nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea un'apposita relazione (paragrafo 4).
Di conseguenza, a seguito delle modifiche introdotte dalla direttiva (UE) 2024/2839, l'obbligo di comunicazione alla
Commissione è ora limitato ai dati particolareggiati relativi agli impianti, che la Commissione provvede
successivamente a pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 2
L'articolo 2, costituito da un solo comma, modifica il D. Lgs. n. 262/2002 relativo all'emissione acustica

ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto. Nello specifico, la
disposizione in esame abroga l'articolo 13 e il comma 9 dell'articolo 15 del predetto decreto legislativo. 

Il D. Lgs. n. 262/2002 reca l'attuazione della direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente
l'emissione acustica ambientale delle macchine e delle attrezzature destinate a funzionare all'aperto. Si tratta di uno
strumento normativo volto a disciplinare, su base comunitaria, i livelli di rumorosità ambientale generati da un'ampia
categoria di apparecchiature meccaniche di uso sia industriale che domestico, al fine di tutelare la salute, il benessere
delle persone e la qualità dell'ambiente.

La disciplina si applica a tutte le macchine e le attrezzature che rientrano nella definizione dell'allegato I del decreto
e che sono destinate a funzionare all'aperto — compressori, motoseghe, decespugliatori, trapani pneumatici,
generatori di corrente, impianti di betonaggio e altre attrezzature portatili o semoventi — con esclusione di talune
categorie specificamente esentate dalla norma europea.

Il decreto stabilisce un sistema coerente di valori limiti di emissione acustica differenziati per categoria di
macchina, procedure di valutazione della conformità agli standard europei, obblighi di marcatura CE e di
documentazione tecnica a carico del fabbricante. La normativa introduce altresì meccanismi di controllo sul mercato
affidati all'amministrazione nazionale e prevede un sistema sanzionatorio amministrativo pecuniario per il mancato
adempimento degli obblighi. 

La lettera a) del comma 1 dell'articolo 2 dello schema in esame abroga l'articolo 13, che prevede
obblighi di comunicazione del fabbricante e del mandatario nei confronti del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica e della Commissione ai fini della rilevazione dei dati relativi all'emissione acustica,
determinando così (come sottolineato dalla relazione illustrativa) una riduzione degli oneri amministrativi
previsti.

La lettera b) abroga la disposizione sanzionatoria di cui al comma 9 dell'articolo 15 del dlgs. n.
262/2002, prevista in caso di violazione dell'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 13, comma 1, del
medesimo decreto legislativo.

La relazione illustrativa segnala che la direttiva 2024/2839/UE modifica gli artt. 16 e 20, paragrafo 1, lettera a) della
direttiva 2000/14/CE, recepita con il decreto legislativo n. 262/2002. L'art. 16 prevedeva che i fabbricanti o i loro
mandatari trasmettessero alle autorità competenti degli Stati membri e alla Commissione europea una copia della
dichiarazione di conformità CE per le macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto che rientrano
nell'ambito di applicazione di tale direttiva. La Commissione era tenuta a raccogliere i dati e a pubblicare
periodicamente le informazioni pertinenti. La modifica apportata dalla direttiva 2024/2839/CE sopprime l'art. 16
sopracitato, rendendo conseguentemente necessaria l'abrogazione dell'art. 13 e del comma 9 dell'art. 15 del decreto
legislativo che aveva dato attuazione alla direttiva 2000/14/CE.
Relativamente all'abrogazione della disposizione sanzionatoria di cui al comma 9 dell'articolo 15 del dlgs. n. 262/2002,
la relazione illustrativa evidenzia che la stessa, necessaria per il corretto recepimento della direttiva, non determina
effetti negativi per la finanza pubblica, considerato che le entrate derivanti dall'applicazione della predetta sanzione,
dato il loro carattere eventuale e aleatorio, non risultano scontate nelle previsioni a legislazione vigente.

Articolo 3
L'articolo 3 reca la clausola di invarianza finanziaria, in base alla quale le amministrazioni interessate

provvedono agli adempimenti previsti dal presente schema di decreto nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Relazioni e pareri allegati
Il provvedimento è corredato della relazione illustrativa, della relazione tecnico-finanziaria e dell'analisi

tecnico-normativa.

Conformità con la norma di delega
Lo schema di decreto legislativo è adottato in attuazione della legge di delegazione europea 2025 (L. n.

36/2026) recante, nell'Allegato A, al punto 2 la citata  direttiva UE 2024/2389 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2024 (cfr. infra), in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro
ingredienti, dell'emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle apparecchiature radio.

La menzionata direttiva, come sopra ricordato, introduce modifiche alle direttive 1992/2/CE, 2000/14/CE,
2011/24/UE e 2014/53/UE al fine di razionalizzare e semplificare determinate prescrizioni nei settori degli
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alimenti e dei loro ingredienti, dell'emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle
apparecchiature radio.

Rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite
La materia trattata sembra riferirsi all'ambito della tutela della salute, oggetto di potestà legislativa

concorrente ai sensi dell'articolo 117, comma 3 della Costituzione.

Compatibilità con la normativa dell'Unione europea

Procedure di contenzioso
La Commissione europea ha adottato l'8 luglio 2026 un parere motivato ex art. 258 TFUE nei confronti

dell'Italia, nell'ambito della procedura di infrazione n. 2026/0085, contestando il mancato recepimento
della direttiva (UE) 2024/2839, per quanto riguarda obblighi di rendicontazione nei settori degli alimenti e
degli ingredienti alimentari, del rumore all'aperto, dei diritti dei pazienti e delle apparecchiature radio.
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